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1: r n.GAZZEri'INO 
VELVEZLULESTUE 

Venezia 
Certosa, stop 
alle case 
sugli alberi 
La Soprintendenza blocca le 
case sugli alberi immaginate 
dall'imprenditore Alberto So­
nino alla Certosa, per evitare 
che la laguna venga presa d'as­
salto. Ma proseguono i lavori 
del progetto di rigenerazione 
urbana. Gasparinetti: «Equili­
brio con l'interesse pubblico» 

Vittadello a pagina VITI 

Certosa, stop alle case sugli alberi 
Sonino: «Ma i piani non si fermano» 
.,.. Polemiche per un progetto legato al turismo in isola .,.. L'imprenditore: «Regolamenteremo le soste 
La Soprintendenza blocca una variante del Comune delle barche, saranno prenota bili attraverso app» 

IL PROGETTO 

VENEZIA Un progetto ridimensio­
nato, che prevedeva, tra molti al­
tri elementi, anche casette in am­
biente naturale come se ne pos­
sono abitare per qualche giorno 
in molti paesi soprattutto del 
nord Europa. 

Il piano di rigenerazione urba­
na della Certosa decolla, ma non 
esattamente nella sua versione 
iniziale. E così le previste casette 
sugli alberi, o su piattaforme gal­
leggianti, sono state spostate a 
terra, per lo stop imposto dalla 
Soprintendenza, che ba valutato 
che "per ora non si ritiene oppor­
tuno realizzare manufatti che, se 
diffusi anche in altre aree e te­
nendoconto degli effetti cumula­
tivi, potrebbero poi generare 
uno sfruttamento selvaggio del­
le aree verdi e dei canali della la­
guna". 

l LAVORI 
«Avevamo ipotizzato delle "ca­

sette in ambiente naturale" che 
appartengono a una catalogazio­
ne ben precisa. Sarebbero state 
eccezionali, la progettazione era 
stata fatta a braccetto con le isti­
tuzioni, non è escluso che se ne 
possa riparlare». Le ruspe alla 
Certosa hanno scatenato veloce­
mente l'allarme sui social nel ti-

more che quell'angolo di paradi· 
so che da vent'anni residenti e tu· 
risti hanno iniziato ad assapora· 
resi trasformi in un luogo dove il 
cemento la fa da padrone. 

«Tutto ciò che stiamo realiz· 
zando alla Certosa è in ritardo di 
almeno sei-sette anni rispetto a 
quello che avevamo in mente. 
Ma è di fatto l'unica isola della la­
guna già fruibile come parco 
pubblico, d'inverno accogliamo 
un centinaio di persone al gior­
no, d'estate fino a duemila. Nel 
2020, nonostante lockdown e re­
strizioni, abbiamo conteggiato 
circa 82 mila presenze I primi a 
non volerla cementare siamo 
noi». 

Alberto Sonino, amministra­
tore unico di Vento di Venezia 
che ha in concessione l'isola «co­
me partner del Comune con l'ob­
bligo di trasformarla e renderla 
accessibile a verde pubblico e la 
facoltà di inserirvi delle attività 
economiche», tende la mano a 
chi critica il suo operato, anche 
con una campagna social. «Ven­
gano a trovar mi, sarò disponibi­
le a spiegare tutto quello che stia­
mo tacendo. I lavori vengono 
realizzati in virtù di un permes­
so di costruire del 2012 e di una 
variante edilizia del 2019. Ricor-

-

do solo che quest'isola è stata 
preclusa alla popolazione negli 
ultimi cinque secoli». 

GLI ORMEGGI 
Qualche diportista si è preoc· 

cupato per le bitte di ormeggio 
"sparite" e le colonnine-parchi· 
metro a pagamento tipo strisce 
blu. «Il mio piano è quello di or· 
meggì regolamentati in tutta la 
laguna, sono partito dalla Certo· 
sa perché ce l'ho a disposizione • 
spiega Sonino • a parte alcune 
bitte che sono in manutenzione, 
l'ìdea è quella di poter "prenota­
re" un ormeggio tramite un'app. 
non importa se gratuitamente a 
pagamento, ma per far in modo 
che uno sappia che potrà trovare 
posto, nell'ottica della rotazione, 
per dare ordine a ciò che ora non 
ce l'ha. Per ora gli ormeggi sono 
una cinquantina, poi si possono 
studiare varie formule tariffa­
rie». 

l lavori approvati e in corso di 
realizzazione riguardano la ma­
nutenzione degli edifici lato ove­
st, che saranno dotati di un im­
pianto fotovoltaico per rendere 
autosufficienti il cantiere e gli uf­
fici, sarà migliorata l'accessibili­
tà dei servizi portuali con la so­
stituzione delle parti anlmalora­
te dei circa 4 chilometri di ponti-

YWSTA Alberto Sonino 

li, saranno dragati i canali che si 
interrano, saranno realizzati ex 
novo dei servizi igienici i e saran­
no appunto realizzate, nelle case­
matte in cemento, delle costru­
zioni in legno adibite a residen­
za, che potranno ospitare perso­
ne in abbinamento agli ormeggi. 

«Diventerà un Marina resort­
spiega Sonino -la legge regiona­
le equipara l'ospitalità delle ma­
rine a quella dei campeggi, pur­
ché vengano rispettati degli stan­
dard di qualità alti». li nodo della 
questione, secondo l'imprendito­
re lidense, è l'atavica diatriba del­
la città tra le esigenze dei vene­
ziani e quelle dei turisti. «Biso­
gna riappacificarsi - conclude -
L'isola è in grado di accogliere 
tutti». 

Raffaella Vittadello 

L'ISOLA SI APPRESTA 
A DIVENTARE 
UN MARINA RESORT 
SARANNO REALIZZATI 
NUOVI SERVIZI IGIENICI 
E IMPIANTI FOTOVOL lAICI 

stefano
Font monospazio
Gazzettino 13 marzo 2021, p25-32
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1: r n.GAZZEri'INO 
VELVEZLULESTUE 

l'ISOLA La Certosa, da uso monastico a industria bellica. ora destinata a parco urbano, ospiterà un marina resort 
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